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LE CRONACHEDomenica 6 aprile 1997 12l’Unità

Oltre all’inganno dei titoli falsi il titolare della società fantasma organizzò nel paese anche un finto concorso

Truffa a Niscemi, l’ombra di coperture
«Perché non chiusero la finanziaria?»
I cittadini ingannati con i titoli fasulli raccontano: «L’agenzia di Franco Carrubba fu controllata dalla Finanza e lui si van-
tava proprio perché quella era la prova della regolarità dell’affare».

Salvatore Buonadonna partecipa con pro-
fondodolorealluttoperlamortedi

IGNAZIO BUTTITTA
Egliharappresentatoper lamiagenerazione
unmomento di luceculturalementre inSici-
lia regnava l’oscurantismo. Sarò grato alla
sua poesia e agli insegnamenti che con essa
ha saputo dare per il riscattoe la libertàdella
Sicilia.

Roma,6aprile1997

Perilmiopapà
6aprile1996 6aprile1997

ENNIO MARIANI
Un anno, già un anno è passato, sembra
un’attimo è stato un’attimo e tu sei andato
via... Ti amo papà è per l’amore che sento
che io vivo... Sono tanti gli anni passati ac-
cantoa te fiancoa fiancohodivisocon te tut-
to, mi hai consigliato su tutto, ma non sono
stati vani... Mi hai insegnato tanto anzi tutto,
lamia vita, la nostra vita vivedel tuo insegna-
mento. Ti ringrazio di avermi dato la fortuna
di essere «tua figlia» di vivere in questa fami-
glia onesta e pulita. Ti ringrazio per i valori
datidicuivadofieraeconquellivadoavanti.
Grazie papà la tua vita sarà sempre fonte di
vita ed è per questo motivo che tu non mori-
raimai.
TiamotuafigliaVitaliana

Roma,6aprile1997

Nel 1o anniversario della scomparsa del
compagno

ENNIO MARIANI
IscrittoalPciprimaePdspoi,attivistaconvin-
tohadedicato la suavita interamentealla fa-
miglia, tutta. Lo ricordano con immutato af-
fettoerimpianto lamoglieFernanda, i figli, la
nuora,igenerieinipotitutti.

Roma,6aprile1997

Oggi, 6 aprile, ricorre il 31o anniversario del-
la morte sul lavoro, a Lizzano in Belvede-
re, del compagno

ISIDORO BONUCCHI
La sorella Rosina Bonucchi e il marito Enzo
Silvagni, lo ricordano con immutato rim-
pianto. Nella triste ricorrenza ricordano an-
chelascomparsadeigenitori.

GIOVANNI
E VIRGINIA BONUCCHI

Per onorare la memoria dei loro cari sotto-
scrivonouncontributoperl’Unità.

Bologna,6aprile1997

8marzo1997 8aprile1997
Ad un mese dalla scomparsa della nonna e
mamma

ERMINIA BARONI
(all’età di 93 anni)

Iscritta al Pci dal 1945 e al Pdspoi, la ricorda-
no i familiari e i parenti sottoscrivendo per
l’Unità.

RossettadiBagnacavallo,6aprile1997

Nel40anniversariodellascomparsadi

BRUNO MORINI
la moglie Marcella e il figlio Roberto lo ricor-
dano con affetto e sottoscrivono per il gior-
nale.

SestoFiorentino(Fi),6aprile1997

MARISA PASSIGLI
Nel trigesimo della sua scomparsa, la ricor-
dano con grandissima stima le compagne
dell’Ufficio Lavoratrici della Cgil degli 60-70
RitaBarale, ErnestinaDeCaneva,PiaFerran-
te, Ivrea Gualandi, Barbara Pepitoni, Dona-
tellaTurtura.

Roma,6aprile1997

Dodiciannifamoriva

RENATO BAZZARONE
Bill

Partigiano, militante comunista, ammini-
stratore nel Canavese, trascorse la sua vita
nella realizzazione degli ideali di libertà, de-
mocrazia, giustizia sociale. La famiglia lo ri-
corda con immutato affetto e sottoscrive in
suamemoriaperl’Unità.

Alpette,6aprile1997

Nel 70 anniversario della scomparsa del
compagno

PIETRO MORI
(Peo)

Partigiano combattente, per molti anni pre-
zioso collaboratore de l’Unità e del partito,
il fratello, le sorelle e la cognata lo ricor-
dano sempre con affetto a compagni,
amici e a tutti coloro che lo hanno cono-
sciuto e stimato.
In sua memoria sottoscrivono per l’Unità.

Genova,6aprile1997

Lunedì 7 aprile ricorre il 90 anniversariodella
scomparsadi

MARTINO STAMPI
la famiglia lo ricorda con profondo rimpian-
toeinsuamemoriasottoscriveperl’Unità.

Firenze,6aprile1997

MARIO
indomito cadde, né dal luogo solatio indove
fusoccorsosirialzòbattuto.
Con gli amici generosoed allegroerada essi
stimato ed emulato. Fu «il Bugni» ballerino e
giocatore,amanteelavoratorenonfecealtro
scopo della vita che la vita il suo scopo. La-
sciò Giannina, sua recente compagna per
riunirsiallamadredeisuoifigli,Miranda.For-
tunato invitanonsbagliòmaipasso,nénegò
maibacio.Tiergiamoadesempioperquella
rivoluzionechedasempresperi.

Firenze,6aprile1997

34annifamoriva

ANTONIO NEGRO
segretario della Camera del lavoro di Sestri
Ponente prima del fascismo, perseguitato
politico, confinatoall’isola diLipari, sindaco
della Liberazione del comune di Empoli, se-
gretario responsabile dellaCamera del lavo-
ro di Genova, senatore della Repubblica,
strenuo difensore di tutti i lavoratori. Ha se-
guito i suoi ideali semza mai premettere i
suoi interessi personali. È nato povero ed è
mortopovero. I familiari ricordanolasuavita
esemplare a tutti coloro che lo hanno cono-
sciutoed amatoedai giovani acui nonè sta-
totramandatoil ricordo.
Lamoglie

LAVINIA PACI
in Negro

ha sempre combattuto con lui ed è riuscita
adeducareaglistessiidealidelpadreilfiglio.

LEO NEGRO
sindacodellaLiberazionedelcomunediCa-
paraia e Limite, Presidente della Federazio-
ne provinciale Cooperative di Firenze, vice-
presidentedellaSocietàCanottieridiLimite.
elafiglia

FIDIA NEGRO
cheper lottepoliticheelasuasimpatiasape-
vaconquistarsilabenevolenzaditutti.

Genova,6aprile1997

L’UnionecomunaledelPartitoDemocratico
della Sinistra Sangiulianese partecipa con
profondo dolore all’immatura scomparsa
delcarocompagno

ROBERTO MICHIELIN
esistringeconaffettoaRita,PaoloeAndrea

SanGiulianoMilanese,6aprile1997

Caro

ROBERTO
il tuo carattere riservato e semplice ha con-
quistato le simpatie di tutti i compagni. Rita,
Paoloe Andrea siamovicini al vostrodolore.
I compagni dell’Udb «C. Maietti» di Borgo-
lombardo

SanGiulianoMilanese,6aprile1997

Caro

ROBERTO MICHIELIN
ci mancherà la tua semplicità e la tua tran-
quilla militanza prima nel Pci e poi nel Pds.
Siamo vicini a teRita, Paoloe Andrea in que-
sto tristemomento. I compagnidell’Udb«Ec-
cociperlapace»diSanGiulianoMilanese.

SanGiulianoMilanese,6aprile1997

L’Unità di base «R. Grieco» di San Giuliano
Milanese piange l’immatura scomparsa del
compagno

ROBERTO MICHIELIN
eabbracciaconaffettoRita,PaoloeAndrea

SanGiulianoMilanese,6aprile1997

Èrecentementescomparsoilcompagno

CARLO MICHELI
l’Unità di base del Pds e la Lega Pensionati
Cgil di Roiano-Gretta-Barcola lo ricordano
con affetto e per onorarne lamemoria sotto-
scrivonoL.100.000perl’Unità

Trieste,6aprile1997

Nel 240 anniversario della scomparsa del
compagno

VITTORINO DAMENO
i figli Giuseppina ed Emilio lo ricordano con
immutato affetto, la sua onestà e il suo fervi-
do impegno politico. In sua memoria sotto-
scrivonoazioniperlaCoop.Socidell’Unità

Milano,6aprile1997

Nel30anniversariodellascomparsadi

MARIO SPINELLA
Mariolinaloricordaaicompagniedamici.

Milano,6aprile1997

L’Unità ricorda l’impegno di intellettuale
antifascista di

MARIO SPINELLA
scrittore e organizzatore culturale a tre anni
dallascomparsa

Milano,6aprile1997

ANSELMO BERGHIGNAN
Nel 90 anniversario della morte la moglie,
Montalbetti Marcellina, e i parenti tutti lo ri-
cordano con affetto e sottoscrivono per l’U-
nità

Savona,6aprile1997

Avere rapporti sessuali con
una persona notoriamente
malata di mente non
equivale a un atto di
violenza carnale, se tutto si
è svolto in un clima di
totale libertà. Lo afferma
un’innovativa sentenza
della terza sezione dalla
Cassazione che per la
prima volta interviene sulla
questione, dopo il varo
delle nuove norme sugli
abusi sessuali. La Suprema
Corte ha accolto il ricorso
di un uomo che avrebbe
dovuto scontare, per il
tribunale di Pescara, un
anno e otto mesi di carcere,
per essersi «carnalmente
congiunto» con una donna
non in grado di resistergli,
in quanto «affetta da
schizofrenia in fase
difettuale con potere
intellettivo limitato».
Secondo la Cassazione,
prima che la nuova legge
entrasse il vigore (15
febbraio ‘96) ai malati di
mente era sostanzialmente
vietato avere relazioni
sessuali, perché il partner
incorreva in un preciso
reato. Ora, invece, alle
persone definite
«psichicamente inferiori»
viene garantita, insieme
alla tutela, la piena libertà
di manifestazione sessuale.
Se prima la violenza
carnale veniva presunta nel
momento stesso del
congiungimento con una
persona malata di mente,
ora viene punita solo
l’induzione all’atto
sessuale «tramite l’abuso
della condizione di
inferiorità». Si ha
induzione quando con
un’opera di persuasione si
spinge il partner a
sottostare ad atti che
altrimenti non avrebbe
compiuto. C’è abuso
quando le condizioni di
menomazione vengono
strumentalizzate e l’altro
ridotto a mezzo per
soddisfare i propri desideri.
Mentre, secondo la
Cassazione, la conoscenza
dello stato di inferiorità
non è assimilabile
all’induzione.

Cassazione
Malati psichici
sono liberi
di amare

DALL’INVIATO

NISCEMI (Caltanissetta). C’èrabbiaa
Niscemi. Difficile star fermi a leccarsi
le ferite con l’economia cittadina
stroncata, centinaia di piccoli rispar-
miatoridistrutti, commercioepicco-
le attività paralizzate, la fila dietro la
porta del sindaco di chi va a piangere
perchènonhapiùunaliraperpagare
acqua e luce. La finanziaria fantasma
diFrancoCarrubba,acuisieranoaffi-
dati centinaia di cittadini conse-
gnando i risparmi dell’intera propria
esistenza,haassestatouncolpomici-
diale a un paese già in prima pagina
per storie sanguinarie di mafia terri-
biliedevastanti.

Sottosotto,adaggravarelecose,tra
i cittadini di Niscemi cova il sospetto
diesserestati lasciatisoli.PerchèlaFi-
nanza non ha bloccato Franco Car-
rubbamentreprosciugavatuttiirivo-
li del risparmio dell’intero paese ac-
caparrandosi decine e decine di mi-
liardi? E com’è stato possibile che il
disinvolto«banchiere»,proprio stru-
mentalizzando le indagini che la Fi-
nanza aveva fatto su di lui, sia para-
dossalmente riuscito perfino a incre-
mentarepermesiemesi iprelievidal-
le tasche dei risparmiatori di Nisce-
mi? Racconta una delle vittime: «Ai
malfidati gli diceva: “L’avete vista la
Finanza? Le avete viste le macchine
dei finanzieri sotto l’ufficio della Fin-

capital? Tutte le carte hanno guarda-
to. E poi tanti saluti e grazie, perchè
tuttoapostoera”.Cosìsisonorottele
ultimeresistenze».

Il «Centro repressione e frodi della
guardia di finanza» ha certamente
controllato l’attività di Carrubba lo
scorsogiugno. Tutto il paese seneac-
corse. In quello stesso periodo alcuni
clientidelbanchierediNiscemifuro-
no convocati a Gelaper sottoscrivere
«verbale di acquisizione di notizie».
Poi non successe nulla. Carrubba
sbandierava,comeprovadellasuaaf-
fidabilità, proprio quei controlli. De-
cine e decine di nuovi clienti, dopo
quell’episodio, spostarono i loro
quattrini dalle banche alla Fincapi-
tal, altre decine - il cronista ha visto i
«certificati di partecipazione» - ri-
nunciarono a capire meglio. «Più ga-
ranzia della Finanza...», si diceva in
paese.

A settembre la Fincapital ha messo
apuntoun’altra «smagliante»opera-
zione. Carrubba aveva promesso che
sarebbe nata una nuova banca por-
tando lavoronuovoinunpaesedove
la disoccupazione è un dramma?
Detto fatto. Un bel manifesto ha co-
perto imuridelpaese invitandoigio-
vani a far pervenire (con raccoman-
data) domanda di partecipazione al
concorso per essere assunti. Un so-
gnoacuisisonoaggrappaticentinaia
di giovani. Racconta Grazia: «Le pro-

ve psicoattitudinali si sono tenute a
settembre all’Hotel Villa San Mauro,
il più elegante di Caltagirone. C’era-
no anche le hostess, tutte belle e in
minigonna, ci accoglievano offren-
doci caramelle. Eravamo più di 150.
Carrubbacihaparlatocolmicrofono
prima di cominciare». A Niscemi fu
unsubbuglio:avetevistocheCarrub-
ba non scherza? Un raggio di speran-
za inunpaesedovepuresonointanti
a lottarepercancellare letragedieche
gli sono piovute addosso e l’immagi-
nediunacomunitàincapacedireagi-
re.Parecheinmoltiabbianoversatoi
loro quattrini a Carrubba con la spe-
ranzadifareentrareilfiglioinbanca.

Del resto, non era stato così anche
perla«PastaMediterranea»,lafabbri-
ca creata da Carrubba, undici operai
già occupati, destinata a rapida
espansione? Nei giorni scorsi gli ope-
rai a semicerchio nella stanza del sin-
daco hanno raccontato di averversa-
tounminimodi40/50milioniatesta
perafferrare l’assunzione. «Carrubba
perqueisoldi,oltrealposto,cipromi-
se un interesse di 250 mila lire al me-
se. Fino al ‘95, ha mantenuto. Poi ha
iniziato adire chec’eranodifficoltà».
Ora sonodisoccupati: avanzano6sa-
lari, la fabbrica è chiusa, i loro prece-
denti risparmi sono finiti chissà do-
ve. Giurano che in parecchi hanno
portato i soldi alla Fincapital con la
promessa o la speranza di una prossi-

maassunzioneinfabbricadeifigli.
Possibile chenessunosi siaaccorto

dinulla,sichiedonoaNiscemi.ECar-
rubba ha fatto tutto da solo e senza
coperture? Chic’è dietrodi lui.Si sfo-
ga un fioraio: «Hanno disdetto alme-
no in sette. I figli dovevano sposarsi
ma ora non hanno più i soldi. Quin-
di, niente fiori. Anche il fotografo è
combinatocosì».

Salvatore Cardaci, impiegato, che
inmano aCarrubba avevamesso i40
milioni accantonati per il matrimo-
niodella figlia, conferma:«Sì,ci sono
problemi per tanti». Se i giovani che
si vogliono bene possono aspettare,
non sanno a chi rivolgersi piccoli
commercianti e artigiani che hanno
venduto tutto per vivere d’interessi.
C’è un clima cupo e rancoroso.
Un’attesa carica di aspettative a cui
nessuno può dar risposte. Un accu-
mulo di tensioni che potrebbe inne-
scare processi non facilmente con-
trollabili.

Per questo ieri mattina il sindaco
Salvatore Liandro e la vicesindaca
Enza Rando si sono chiusi per oltre
un’oranellostudiodelprefettodiCa-
tanissetta Cesare Ferro. Unico punto
all’ordine del giorno: la Fincapital. E
questamettinaarrivaaNiscemiilsot-
tosegretario agli interniAngeloGior-
gianni.

Aldo Varano

FALSARIO ARRESTATOL’INTERVISTA Il sindaco del paese

«È un vero disastro
la gente è sul lastrico»
Salvatore Liandro: «Ormai la situazione è esplosiva.
Qui ha operato una strategia, una mente diabolica»

DALL’INVIATO

NISCEMI. Salvatore Liandro, sinda-
co di Niscemi, è appena tornato da
Caltanissetta dove ha incontrato il
prefetto per discutere della Fincapi-
tal. «Sonomolto, molto preoccupa-
to. Veramente. Non so cosa potrà
accadere da un momento all’altro.
C’è molta esasperazione. Ho detto
al prefetto che abbiamo bisogno di
una solidarietà concreta dello Stato
e dellaRegione, sennòèfinita.Que-
sta è diventata la cosa più esplosiva
diNiscemi».

Inchesensosignorsindaco?
«Tanti miliardi sottratti alla no-

stra economia sono un danno gra-
vissimo. C’era gente che doveva fa-
re la facciata, altri lavoretti. Altri an-
coracheavevanodatolacaparraper
acquisti. Si fermatutto.C’èunapro-
cessione nel mio ufficio di persone
chenonriesconopiùapagare latas-
sa della spazzatura o dell’acqua. Ro-
vinati.Rovinati.Undisastro».

I suoiconcittadini si sonofidati
diCarrubba,comemai?

«Sono stati presi in giro, raggirati.
La gente va protetta. Non so com’è

andata, ma loro vengono da me in
delegazione e ribadiscono: noi do-
po aver saputo che la Finanzaaveva
trovato tutto a posto abbiamo avu-
to più fiducia. In ogni caso, le cose
sonoperfortunainmanoallamagi-
stratura. Che dire? Ha operato una
strategiaeunamentediabolica...»

Vuol dire che dietro Carrubba
c’èqualcun’altro?

«Non lo so. Onestamente non
posso dirlo. Lo conosco appena di
vista...Macomesifa?»

Estorsioni, suicidio, Fincapital.
ChepaeseèNiscemi?

«Ogni giorno mi cade una tegola
intesta.Masevuolconoscerelavera
Niscemi venga qui alle 4 del matti-
no.C’ètuttalagentechevaalavora-
re, bar aperti, forni infunzione,per-
sone operose. Le nostre campagne
sonocurate.Abbiamoimiglioricar-
ciofeti del mondo. Non meritano
l’immagine che viene data di que-
sto paese. La maggioranza dei citta-
dini è impegnata nel riscatto. Io ci
credo.EccoperchèlaFincapitalnon
civolevaproprio».

A.V.

INFORMAZIONI PARLAMENTARI
Le senatrici e i senatori del Gruppo Sinistra Democratica-
l’Ulivo sono tenuti ad essere presenti, SENZA ECCEZIONE
ALCUNA, a partire  dalla seduta pomeridiana di Martedì
8 Aprile, ore 16.30 (Concorsi universitari).

Reggio Emilia, blitz della polizia negli studi degli occultisti

Una trappola per maghi
Impeccabile «recita» degli agenti. Sequestrati pupazzi, candele e pozioni magiche

100 miliardi
di titoli
sequestrati
a Milano

REGGIO EMILIA. L’hanno chiamata
«operazione Merlino», pensando al
leggendariomago,ma inquestocaso
bisogerebbe parlare di «merli», cre-
duloni. Ieri a Reggio Emilia la polizia
hasequestratoaunaquindicinadise-
dicenti maghi un incredibile quanti-
tativo di ciarpame vario. Merli, non
c’è dubbio, i clienti, ma merli anche i
maghi e le maghesse, chesonocasca-
ti tutti nella trappola teatrale orga-
nizzata nei loro stessi studi dagli
agentidipolizia.

La parte più facile dell’indagine è
consistita nel fareun elenco diquesti
operatori dell’occulto; ed è bastato
leggere i loro annunci pubblicitari; la
partepiùdifficile,raccontanoiprota-
gonisti, è stata quella del riuscire a
non scoppiare a ridere. Un esempio:
due agenti, un uomo e una donna, si
presentano da un luminare dell’oc-
culto sostenendo di non riuscire ad
avere figli: il mago li prende per i pol-
si, se li tiene a lato e poi va come in
«trance», e si mette a sussurrare «Voi
siete fecondi, siete fertili. Concepire-
te una bambina tra novegiorni,mas-

simo entro tre anni». Quando si è ac-
corto che il «marito» non aveva mol-
ta intenzione di proseguire con altre
costose pratiche esoteriche, ha fatto
sapere alla donna che sarebbe stato
meglioperleicambiareuomo.

La stessa poliziotta, in compagnia
diunaltroagente,sierapresentatada
un altro mago nella veste di amante
del suo accompagnatore. I due dice-
vano di sentire strani influssi negati-
vi, probabilmente dovuti a fatture
che i loro coniugi avevano loro indi-
rizzato attraverso altri maghi. Il poli-
ziotto si è sentito dare strani consigli,
tipo fare dei segni con uno spicchio
d’aglio sul lenzuolo e di preparare
una bicchierone di acqua e sale per
cercare di scoprire se era sottomaloc-
chio; poi è stato invitato a comprare,
cosa che è stata fatta per far prosegui-
re la trappola, una «candela planeta-
ria»,ovverounanormalecandeladel
costo massimo di tremila lire, per la
somma di 50 mila lire. Nessuno dei
maghi, nonostante le loro pubbliciz-
zate capacità esoteriche, si è accorto
diavereache fareconpoliziottibravi

ancheafaregliattori.
Sul tavolone del Questore di Reg-

gio Emilia, Giuseppe Donisi, ieri si
poteva vedere tutto il ciarpame se-
questrato: tarocchi, piccole bare con
pupazzi di cera trafitti da spilloni,
candele a forma di presunte divinità
esoteriche, di diavolo, di rospo, in-
trugli e pozioni varie, e una impossi-
bile macchina elettronica per misu-
rare l’«aura». C’era anche una foto
polaroid che mostrava come questa
sia stata usata anche per misurare
l’auradiunignarocagnolino.

La posizione dei maghi, per il mo-
mento sanzionabili amministrativa-
mente per avere esercitato laproibita
attività di «ciarlatano», è stata segna-
lata alla magistratura per le possibili
ipotesidi reatodiabusodellacreduli-
tàpopolareocirconvenzionediinca-
pace. In un documento diffuso ieri
sera, la sezione emiliana del Cicap, il
comitato per il controllo delle affer-
mazionesulparanormale,haaccolto
confavoreilblitzdellapolizia.

Otello Incerti

Un falsario di 46 anni,
Salvatore Carongiu è
stato arrestato dai
carabinieri del nucleo
operativo di Milano, per
falsificazione e
detenzione di titoli di
Stato e di valori bollati.
Aveva Cct falsi per oltre
100 miliardi. Lo hanno
reso noto ieri i militari nel

corso di una conferenza stampa. L’indicazione ai carabinieri
sarebbe arrivata dal Noam, il Nucleo antifalsificazione
monetaria. In base alla quale un truffatore, punto di
riferimento per il traffico bancario tra Roma e gli Stati Uniti,
era alla ricerca in Italia di piccole banche in Italia per il
riciclaggio. Il truffatore cercava di piazzare anche certificati
di deposito della Deutsche bank. Dopo aver messo sotto
controllo diversi falsari milanesi già noti alle forze
dell’ordine, è scattata l’irruzione in casa di Carongiu. Dentro
alcuni scatoloni i carabinieri hanno trovato: 12mila marche
da bollo da 10mila lire; 86 certificati di deposito da 1 miliardo
l’uno; 2.630 buoni poliennali del Tesoro da 5 milioni l’uno, 3
buoni poliennali da 50 milioni l’uno, 792 banconote da 100
dollari, altri valori bollati e le pellicole per stampare. In un
primo tempo il falsario ha cercato di opporre resistenza
barricandosi in una stanza e cercando di buttare i falsi valori
dalla finestra.

FONDAZIONI BANCARIE E PRIVATIZZAZIONI
Presiede: Nicoletta Rocchi

Relazione introduttiva: Francesca Santoro

Intervengono:
R. Costi - F.Debenedetti - G. Ferretti - F.Gallo

G. Grottanelli De Santi  - G. Imperatori - R. Masera 
S. Molinari - R. Pinza - L. Turci

Conclude:
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Segretario Generale CGIL
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